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L' ultimo ·chiodo 
E' cominciato L'assalto finale alla 

Germània, La ex fortezza - come si 
diceva - ed attuale debolezza -
come diciamo - europea_. Da est e 
cla ovest, da nord e da sud gli eser­
citi alleati procedono irresistib~l­

mente alL'annientamento delle forze 
che la reaziohe nazista ha adunato 
in difesa della sua agonia. La guer-· 
ra llunga le su-e fiamme su territo­
rio tedesco. Gli orrori che i nazi 
portarono a tutti i popoli europei, 
tutti i popoli europei portano oggi 
in Germania. Dall'oratoria di Goeb­
bels è scomparsa la impennacchiata 
fraseologia che La rendeva tanto mi­
nacciosa nella sua infiammata alte­
rigia. Spazio vitale, ordine europeo 
sotto il segno della croce uncinata? 
Immagini e propositi che furono, di 
quando gli_ aeroplani yazisti domi­
navano i cieli indifesi della Polonia 
e del Belgio, della Grecia e della 
Ing~ilterra, e i carri armati ara­
vano la Francia e la Russia, sorpre­
se e impreparate. Oggi Goebbels è 
per la resistenza, e nel suo orga­
netto- sono tutte le modulazioni in 
minore .::he accompagnano la tri­
stezza di un funerale. Non aspira 
più a dominare, i! nazismo, ma a 
riman_ere, e implora la carità di un 
compromesso e avanza, facendosi 
schermo del popolo tedesco, la sola 
pretesa di vivere come idea mo­
rendo come movimento. Senonchè 
una idea non può durare oltre La 
realtà e che fa la essere, e le forze 
che pronunciarono il nazismo e ·il 
sistema che nel nazismo si organò 
ad offesa e a difesa, hanno supera­
to il punto della loro più alta e­
spressione, e la loro precipitazione 
st fa incontenibile. Sorto per sana­
re la crisi del capitalismo tedesco, 
prima ed europeo poi, di cui pure 
era ed è un effetto, il nazismo si 
illuse di risolvere con la violenza 
le contraddizioni che per lo stesso 
fatto di essere esacerbava, ed ora si 
finisce nella stessa morsa che ha 
apprestato. La sua stessa cieca e 
caparbia volontà di sopravvivere 
illumina la sua coscienza di con­
dannato dalla storia e dagli e_venti 
che nella storia si incidono. Esso 
sente e sa che la sua scomparsa se­
gna la fine di un mondo e di un 
costume: il mondo e il costume si­
gnoreggiati dallo spirito prussiano, 
dominazione e rapina. Non è che si 
preoccupi del popolo immerso in un 
gran bagno di sang~e. Gli _è che 
paventa l'ondata rivoluzionaria che 
La · sua diga malferma ancora con­
tiene. E' l'ultima trincea della for­
ma più reazionaria e deleteria del 
capitalismo, l'ultimo modo della ·piu 
bassa e più cupa ideologia borghe­
se. Sul rapido esito della crociata 
che il monda conduce contro il na-• 

zismo non ci può essere dubbio 
anche per questo: perchè il nazi­
smo incarna una fase dello svilup­
po della ·società che mette in aperto 
culminante antagonismo i mezzi e 
le forme di produzione con le esi­
genze della distribuzione. La Ger­
mania che il Marx analizzava nel 
1844 non è gran che mutata dalla 
Germania che si riconosce in Hit­
ler, ed -è vero oggi come ieri, più 
oggi di ieri, che in Germania non 
può spezzarsi ytessuna specie di 
schiavitù senza spezzare tutte le 
schiavitù. A1·tefice di questa libera­
zione sarà di certo il proletaria­
to tedesco, ma con l'appoggio deci­

so di tutti i popoli in armi, i quali, 
roveséiando il nazismo, svincolano 
per ciò istesso il lavoro da ogni 
sogge_zione economica e politica, o 
almen·o dalla più brutale e più te­
nace. Noi combattiamo, i popoli di 
tutti i paesi combattono per riba-

dire l'ultimo chiodo su la bara di 
una pseudo ci'viltà che, sorta dal 
sangue delle moltitudini, per il san­
gue delle moltitudini cala nella fos­
sa. Nè v'è pericolo che questo no­
vembre che spoglia gli alberi di 

· foglie vesta i proletari di illusioni. 

Amnistia? 
Al centro di tutti gli ·affanni e 

di tutte le allucinazioni dei capi 
fascisti è la speranza di riuscire a 
nascondere il tragi_co che hanno 
scatenato, il pauroso che hanon e­
vocato: iL danaro che hanno rubato, 
il sangue che .hanno versato. Di 
qui il loro gTan parlare e iL loro 
gran promettere, di qui il loro ac­
cennare ad atti che vorrebbero es-. 
sere di a-morosa delicatezza e di 
tenera pietà. Per farsi dimenticare, 
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per fars i perdonare. L'amnistia con­
cessa in occasione deila ricorrenza 
del 28 Ottobre vo1·rebbe intrecciarsi 
a codesta loro... trepida partecipa- . 
zione al dolore della povera gente. 
Ma è una .amnistia che beneficia i 
pochi dei loro che sono ancora in 
caTcere perchè ladri maldestri, una 
amnistia che offende l'onore e la 
sensibilità . del popolo italiano. Di­
messi dalle carceri saranno pochi 
artigiani della borsa nera. Le mi­
gliaia di galantuomini che vi sono 
tenuti in ostaggio, no, vi rimarran­
no a traduTre in macabra allegoria 
iL segreto della 5< politica » nazi­
fascista. Mussolini ha tratto dal s~o 

vioUno (Le scimmie sono così: 
Mussoli1Ìi suonerà il violino) un'al­
tra nota stonata. Una nota che non 
addormenta i nostri marti e non 
turba la coscienza dei nostri carce-

rati. Una nota che offende chi la 
trae e non chi l'ascolta. 

EMILIA 
fn tre mesi di duri scontri ad armi impari i Volontari della 
Libertà cacciano ! tedeschi e fascisti ·da numerose località. 

Quando ancora le truppe alleate 
combatte-vano nella zona di Firen­
ze. le formazioni dei Volontari del­
la Libertà dell'Emilia intraprende­
vano azioni ·in grande stile nel For­
livese, nel Bolognese, nel Ravenna­
te, nel Modenese, riuscendo a ri­
pulire di nazi e di repubblichini in­
tere borgate e zone appenniniche, 
da Monghidoro a Ospitaletto, da 
Meldola a Bellaria, da Santa Sofia 
a S. Pietro in Bagno. La stessa via 
Emilia non è mai stata completa­
mente libera al traffi·co dei nazi: 
a&Salti a depositi, a colonne, a pre­
sidi, a posti di blocco, condotti im­
pr.ovvisamente e con decisa -irruen­
za resero estremamente -dif:ffi.cili le 
operazioni di rifornimento alle 
truppe naziste OJ?eranti sul fronte. 
Monghidoro e Bellaria vennero ·in­
teramente liberate e tenuti quindi 
dai Volontari parecchi giorni prima 
:dell'arrivo degli Alleati. Così in 
montagna ·che in pianura ai nemici 
non fu data tregua. Le retrovie fu­
rono e sono controllate dai· Volon­
tar· che si battono con un impeto 
veramente eroko. Le br<igate n-ere 
furono rapidamente disorganizzate 
e messe in .condizione -di non nuo­
cere così alle popolazioni che alle • 
truppe alleate ~vatl.zanti. Mandre 
di buoi fur.ono strappate ai nazi e 
vennero vuotati prima che i te­
des~hi potessero incendiaTli. Nu­
merose armi e veicoli di ogni ge­
nere passarono in proprietà dei no­
stri, così alimentando la resistenza 
delle popolazioni che poterono sot­
trarsi all'emigrazione coatta. La si-

tuazione si è fatta talmente diffici­
le per i repubblichini che, a mal­
grado di ogni 1invito perentorio e di 
ogni disposizione tassativa, lasciano 
in massa l'Emilia e disertano dai 
ranghi militari nei quali erano stati 
inquadrati. I nazi condussero a più 
ripr-ooe vaste azioni di rastrella­
mento a Faenza, Reggio Emilia, Mo­
dena, Ravenpa, Ferrara e nelle im­
•mediate retrovie del front-e con c-o­
lonn-e dai tre ai -cinquemila uomini 
montati su camions e armati anche 
di carri armati. Ma -ottennero solo 
di perdere molti uomini ·in morti, 
feriti e prigionieri', ma-i riuscendo 
a sconfiggere decisamente le forma­
zioni partig;iane, audaci e m-obilis­
sime che1 cercate in un posto, ope­
ravano in un altro o agivano im­
provvisamente alle spalle. A Car­
pi, a Campogalliano, a Ganaceto, 
su la Mantova-M-odena il traffico è 
messo in seria diffi-coltà dai con­
tinui colpi di man-o . contro auto­
colonne di rifornLmento. Nei pressi 
di Bottega Nuova sulla via Emilia 
un gr-osso reparto nazrl.sta in tra­
tsferimento vèrso le posizioni. di 
combattimento viene attaccato da 
più parti e scompaginato. A Villa­
nova 'SU la 'Modena-Verona viene 
fatto deragliare un treno carico di 
militi delle SS. A Novi e a San 
Prospero vengono catturate mac­
chine tedesche con gli ufficiali oc­
cupanti. L'aeroporto di Con;eggio, 
attaccato di notte, viene reso quasi 
inservibile e due aeroplani tedesch~ 
app.ena arrivati bruciati. Tra Mo­
dena e Bologna vennero pre~evate 

numerose armi da carichi tedeschi 
in viaggio per le prinìe linee. A 
Migliarino e a Bura~a vengono fer­
mate e requisite automobili nazi­
ste e le loro armi confiscate. Un 
colonnello viene fatto prigioniero. 
Russi vengono liberati e incorpo­
rati nelle formazi-oni dei Volontari. 
Insomma in tutta l'Emilia i parti­
giani ..sono all'offensiva con risul­
tati altamente apprezzabili, e i re­
pubblichiui si danno al si .salvi chi 
può. 

GROSSO COLPO CONTRO 
LA TODT 

Nella zona d-ei Sette Comuni la 
Todt conduce da qualche tempo va­
sti lavori di fortificazione. Le popo­
lazioni nostre sono costrette, senza 
distinzione di sesso di età di profes­
sione, (a sca'Tare fosse, trincee, bu­
che. Tutti i mezzi di locoomazion-e 
sono stati requisiti. Contro questa 
organizzazione -opera da qualche 
tempo ,con successo una special·e 
formazione di Volontari della Liber­
tà, la quale ha ramifi·cazioni in tut­
to l'alto Veneto. Particolarmente 
fortunato è il ·colpo condotto a ter­
mine ad Asiago ·ov.e vennero prele­
vati sette grossi camions tra i quali 
tre con rimorchio, ventidue autisti, 
molta benzina, una cessetta di bom­
be, due mitra e dieci moschetti 
nonchè numerose munizioni. Gli o­
perai, o meglio i cittadini costretti 
al lavoro sono stati sciolti dall'ob­
bligo e inviati alle loro case. 
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L'' l --M'SI DIA AL·. PARTIT.O mion co.ri rimorchio sul quale era 
un carro armato. L'autoveicolo e il 
carro armato vennero requisiti e 

due soldati, un sottuftdale e un te­
nente nazista fath prigionieri. 

è di nuc:vo alLa mo­

da. Si fa,. · a chi si sbraca di più, e 

.' · i f~is'tt repubblicani non voglio­

no stare indietro« Il loro caval di 

battaglia è_ la « socializzazione », 

questa farsa miserabile inscenata 

nell'aservimento più ignobile al na­

zismo. E poi - quanti anni è 'che 

ci se ne parla! - sono le intenzio­

ni non mai deposte del Duce (ma 

cosa conta più in Italia il « pode­
stà di Maderno>>?), dell'uomo del 

destino, che vorrebbe rittJrnare alle 

sue origini, ammesso che le origini 

della sua carriera politica siano 

state altre dalla sfrenata ambizione 

di salire, dalla cinica brama del po­

tere. 

Per i socialisti sono bastonate e 

lusinghe. Il Duce non · perdona, ·ma 

non desiste dal tentativo di cor­

?·ompere gli avversari. Venti anni di 

lotta, le persecuzioni che i socialisti 

hanno impavidi affrontato per so­

stenere alta l'insegna glori osa, non 

lo hanno ancora convinto che non 

c'è niente da fare con noi?, che l'a­

nima del socialismo italiano non si 
· spegne e non .si fiacca?, che si pos­

sono stroncare degli uomini, cir­

cuendoli con t;tllettamenti e minaç­

ce, perchè non tutti so.no della tem­
pra di Matteotti, ma non si può 

sradi care dagli animi un ideale e 

una passione?, che non si prosciu­

ga una fonte attingendovi col sec­

chia? 

n socialismo italiano ha provato 

in questo anno di tregenda, nell'im­

pari duello, i l vdlori morali che lo 

reggono, lo ha provato sotto la più 

furiosa reazione, coL sacrifièio · di 
vecchi militanti, che serenamente 

hanno affrontato il piombo, le ga­

le?·e e la deportazioneJ col sacrifi­

cio di giovani innumerevoli, che al 

socialismo sono venuti . in schiere 

sempre più folte, e non hanno va­

cillato, non hanno schiuso le lab­

bra sotto le torture più crudeli, e 

sono morti da forti per la loro 

fede. 

Le regole che il Duce detta ser­

vono ancora a irretire tra i fasci­

sti i pochi ingenui e fissati che giu-

1'ano ancor oggi sull'immancabile e­
vcluzione a sinistra? Si dovrebbe 

cTederlo, considerato che altro ri­

sultato non possono conseguire. 

Dobbiamo però lt;tsciare agli psico­

analisti l'esame dei cervelli balzani 

e dell'impasto curioso di questi di­
sgraziati che vestono la divisa del­

la Muti, della << X », delle Brigate 

nere, vere anomaLie umane: delin­

quenti autentici, avventurieri, tra­

viati, scervellati, monomaniaci, tut­

ti confuhi in una turba. Conoscia­

mo comunque n trattamento che ci 
riserbano quando cadiamo in loro 

mani: bastonature spietate, nefande 

sevizie, e poi la pozione di moine 

e lusinghe, le false promesse, le 

calorose attestazioni di « sociali-

smo >>. 

Qualcuno non regge a questo raf­

finato sistema di docce scozzesi_ e 

cerca una giustificazione a.lle sue 

debolezze negli a:rgomenti che gli 

si offrono. No, non v'è mistura pos­

sibiLe tra fascismo e socialismo, tra 

socialismo e « RepubbLica. sociale ». 

I compagni che patteggiano e cer­

cano a questo prezzo la loro sal­

vezza, offendono un nome immaco­

lato, Eolpiscono il partito. Essi si 

mettono fuori del paTtito, contro il 

partito. Non ci sono mezzi teTmini 

oggi nella lotta. La milizia di par­

tito 'è cosa dura in questi tempi. 

Tutti lo debbono sapere. Comporta 

d~i doveri e delle responsabiLità 

molto gravi. Oggi chi è in un par­

tito, chi è nel nostro partito, deve 
essere disposto a morire. Non st 

lotta per passatempo o per dilet-

t o: ce lo dicono nostri morti. 

DIFFI .DA 
Si diffidc;mo i compagni dal te­

nere qualunque c;ontatto, anche per­

. sonale, coi nominati: 

Dini Luisse - Gargano Peppino -
Satagonstino Peppino - Papetti 
Valle - Bini 
per l'indegno e vile comportamento 

dagli stesis tenuto nel corso della 

loro carcerazione. 

·BUOI A ZONZO 

. Si vedono passare per le nostre 
strade carichi di grano e di mas­
serizi-e e mandrie di buoi al seguito 
di pochi soldati. Sono la ricchezza 
dei nostri ,contadini della Romagna 
ai quali tutto viene rubato, n a tu­
ralmente ... perchè di interesse bel­

lico. Poi si dirà ·che della rovina 
e . della fame che sopravverrà re­

sponsabiH sono ·i partigiani o le 

truppe degli eserciti alleati. 

liberazione di prigionieri 
Due Volontari della Libertà, cat­

turati e feriti d,a fascisti a Barge, 
vennero prontamente liberati da un 
gruppo di compagni che in un ra­
pido violento combattimento du­
rante il quale veniv .. ano feriti quç1L 

tro nazi e recuperati una camionet­
ta e fucili Mauser, sopraffacevano 
i carcerieri. 

Banda di delinquenti distrutta 
Nella zona di Bellund e di Feltre 

i partigiani portarono a termine nu­

merose operazioni contro caserme 
fasciste, facendo prigionieri e im­

padronendosi di munizi-oni. Feli<:e e 
molto lodata dalla popolazione la 

distruzi~ne della Banda dal Min -che 
insozzava il ndme di « partigian-o » 
rubando e uccidendo. 

Gli ufficiali di com~lemento non 
devono giurare 

repubblichini invitano gli uffi­
ciali di complèmento a prestare 
alla loro repubblichetta autocrati­
ca. Va da sè che chi si considera. 

italiano e per l'Italia di domani in­
tende lavorare, non· deve assoluta­
mente giurare. Il Comitato Na?-io­
nale di Liberazione per l'Alta Italia 
ha diramato apposite istruzioni e 
diffuso apposite diffide. Chi giure­

rà fedeltà ai repubb.lic)lini, dei re­
pubblichini dividerà le sorti. 

Disarmo di soldati tedeschi Brillante azione a Bonvicino 
A Saliceto una audace formazio- Una forte colonna nazista e fa-

ne di Volontari della Libertà portò scista cadde in una imboscata tesa 

all'accerchiamento e al ·conseguente da un relativamente esiguo numero 

disarmo di nove soldati tedeschi. . di Volonta~i dell§l Libertà. La sor-

Analoghe operazioni contro nazisii 
e fascisti, fruttuose in prigi'opie,ri . 
e in armi, vennero condotte a Fos­
sano, V-oltri, Ovada, Rivoli, Casta­
gnole, Mersma, San Germano yer­
cellese, Feletto, ecc. 

Nazi e fascisti disarmati a Padova 
In unà settimana in provincia di 

Padova sono stati disarmati com­
plessivamente diciannove nazisti e 
sessantacinque fascisti catturando 
un buon bottino di armi e muni­
zioni. Le azioni di rastrellamento 
ancora · in corso nella zona di Ro­
vigo non hanno fruttato ai nazi­
fascisti nessuno dei risultati ·che si 
proponevano. Le formazioni dei 
Volontari della Libertà infatti sono 
riuscite dopo avere c~usato agli 

attaccanti sensibili perdite, a sof­
trarsi al combattimento, ritirando­
si in posizioni facilmente difendi­
bili di dove . possono muovere per 
scorrerie disorganizzatrici dei ser­
vizi nazisti. Nella zona Mellaredo­
Venezia una squadra della Brigata 
Guido Negri intimava l'alt a un ca-

presa non permise alla colonna di 
.assumere una effi-ciente pos·izione di 
combattimento, così che dopo alcu­
ne ore di combattimento dovette 
disperdersi lasciando sul terreno 25 

morti e 55 feriti, nonchè tre mortai 
e fucili mitragliatori e moschetti e 
bombe e quasi tutti gli automezzi 

sui quaìi la ·colonna era montata. 

J 

Alpini che d1sertano 
Da un battaglione di alpini della 

« Monte Rosa » sono fuggiti 'per pas­
sare alle formazioni dei Volontari 
della Libertà ·ottanta soldati ·che 
con l'aiuto di Volontari sono riuscì­
ti a traghettare -oltre il Tanaro con 
.i loro effetti personali e le loro 
armi. Altri centoventi alpini sono 

.stati disarmati e invitati a rendersi 
alle loro case in una zona della 
Val Trebbia. Il distaccamento di 
alpini invece che difendeva Varzi 
contro l'assalto liberatore dei par­
tigiani, furono fatti tutti prigionie­
ri, e un centinaio di essi passarono 
armi e bagagli ai Volontari della Li­
bertà. 
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. IL ·s~GNORE ESAGERA 
A Vigevano si distingueva con 

altri due o tre suoi simili certo 
Rustioni, della guardia\ o milizia 
che sia. QJ.lando c'era da compiere 
un sopruso, da svaligiare, da arre­
st are, da bastonare, da frugare nel­
le case per scoprirvi renftenti alla 
chiamata alle armi, ecco il Ru.stioni 
farsi 

1
avanti . e distinguersi nelle o­

perazioni. Ma esagerava, e una se­
ra deli ultimi di ottobre venne af­
frontato probabilmente da parenti 
o amici delle sue vittime, e ucciso. 

RINTOCCO DI CAMPANA 
Mus~olini ha parlato ai (< bravi » 

della Brigata Resega in uno stile 

che appare · casaLingo. Non una .. di 

quelle frasi ad 'effetto che la sua 

coltura di .echi gli cÒnsentiva di sfi­

lare da Napoleone o Blanqui, Ver:­

laine o Goethe, Herzen o Anassa: 

gora, e su · le quali i giornali indu­

giavano f!t gli impiegati al lotto me­

ditavano. n tono· è stato dimesso . 

Più che uno squillo, un rintocco di 

campana. Ca:mpana a morto per un 

defunto che non merita fiori. Che 

si propone questo morto prima di 

essere sepolto Di rendere raria. ir­

respirabile per chiunque non lo ve­

gli, di mantenere stretti i legami 

con il moritt~:ro di Berlino (il quale 

per conto suo non ha mai mantenu­

to una parola delle tante solenne­

mente' date), di resistere, di resi­

stere sino alla complet a distruzione 

del. territori o nazio,naZe. Perchè il 

trinomio « Italia, Repubb èica, So­

cializzazione » nel quale si conclude 

il discorso non i llude e non ingan­

na nessuno. Come Pietro il Grande 

pretendeva in inquadrarsi nella sor­

gente democrazia occidental_e spo­

sando una lavandaia, Mussolini con­

ta di farsi un posto . nella storia dei 

movimenti nazionali e sociali delle 

cLassi proletarie appiccicando alla 

sua autocrazia una etichetta repub­

blicana e promettendo una socializ­

zazione che si risolve in una lieve 

modifica degli organi di gestione 

.aziendale. 

La sua Italia è quella del Tribu­

nale Speciale e dell'Ovra, de-gli a­

guzzini e dei ladri, del_le guerre di 

rapina e dell'autarchia che impin­

guava alcuni ceti e immiseriva la 

popolazione. La sua repubblica è 

q·uella del suo pot~re incont1·ollato 

e incontrollabiZe, garantito dq.Z man­

ga.nello e dalL'olio di ricino. La sua 

socializzazione è quella che rinsal­

da in vincol~ di sudditanza al ca~ 

pitaZe più pigro e più avaro. Paccot­

tiglia che il popolo italiano ha get­

tato nel cestino il nove settembre 

del 1943 come decise d iassumere in 

proprio là responsabilità della sua 

storia e del suo avvenire, chiudendo 

la parentesi vimtennale del fasci­

smo e attuando, totale e assoluta, la 

propria rigenerazione. N è è a cre­

dere che nell'arcobaleno che segui­

rà al grande uragano si disegnerà 

ancora il nero che il popolo appre­

s·e a odiare. N è che nelle stagioni 

italiane possa rifiorire Z'al'Qero al 

quale il fascismo si è impiccato. n 
discorso ai « bravi ragazzi >> della 

Resega fu una commemorazione, 

non un annuncio. E all'urna an­

dannq poi s,assi e non lacrime. 

-
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"La Russia si sfaceva~ forse trop­
po europeizzata rispetto aU' Asia e 
troppo asiatica rispetto all'Europa. 
Una nobiltà cor.rotta, una borghe­
sia vile, e un gran popolo costretto 

, .alla fame e al bastone. 
Come nel 1905 l'autocrazia zarista 

pensò alla necessità di una « piccola 
;guerra . vittoriosa » come diversivo 
.alle difficoltà interne caratterizzate 
<l~ soUevazioni e attentati, e fu la 
dtsfatta di Liao-Yang e di Port Ar­
thur, do7J,de la sommossa di Pietro­
;grado prova generale di quella che 
.seguirà nel 1917, così nel 1914 nobili 
e avventtLrieri mossero alleg·ri e fi­
denti alla testa di un grosso esercito 
punto voglioso di battersi contro 
:f}~i Imperi centrali, Austria- Unghé­
na e Germania. E dopo primi sue­
< essi di vasta risonanza ma di scar­
:> a consistenza, fu il disastro. I sol­
dati si rifiutarono di combattere 
Pe i loro nemici di classe, gli ope­
rai insorsero contro le basse paghe 
e gli alti orari di lavoro, i conta­
dini invasero le terre. Nella sua ca­
duta la nobiltà trascinava la bor­
ghesia e disperdeva le classi medie. 
Era l'ora del proletariato, ritornava 
in patria Lenin. Si avverava quanto 
era stato previsto e predisposto. 
<< Quanto più ci si avanza verso 
l'Est dell'Europa, tanto più la bor­
ghesia diventa debole, bassa e co­
darda e tanto. più spettano al pro­
letariato i compiti di carattere- cul­
turale e politico. Sulle sue foTti 
spalLe la classe lavoratrice russa 
deve portare, e porterà, la causa 
della conquista della libertà poli­
tica. Questo è neaessario, ma solo 
come un primo passo ver.so il com­
pimento della grande missione s'to­
rica del proletariato: la creazione 
di un ordine sociale in cui non ci 
sia posto per lo sfruttamento del­
l'uomo da parte dell'uomo. Il pro­
letariato russo scuoterà il giogo 
dell'autocrazi a allo scopo di conti­
nuare con la più grande eneJ"gia la 
lotta contro il capitalismo e la bor­
ghesia fino alla vittoria ·finalé del 
socialismo ». 7 novembre 1917: un 
gi orno di battaglia, una gloria im­
peritura. Poi che non si poteva 
continuare la guerra come volevano 
l'Intesa e pretendeva il Governo 
. provvisorio di Kerenschi, e tutta 
1a organizzazione russa si sfasciàva 
e gli operai erano ben decisi e ·si 
preparavano e si armavano per 
portare a termine il processo rit10-' 
luzionario, bisognava impadronirsi 
del potere e qui'T]-di accettare iL det­
tato tedesco, e fu la pace di Brest­
Litovsk. 

Da allora data la guerra civile, 
spalleggiata e finanziata dagli im­
periaLismi di tutto il mondo. Pri­
vata di quasi tutte le sue risorse in 
ferro, in carbone, in grano, la Ri­
voluzione doveva combattere aspra­
mente su due fronti: quello inter­
no, irto di ostacoli di ogni sorta, e 
q·uello esterno, pieno di armati. 
Guerar e fame. Fino al 1921 durò• il 
periodo eroico, poi fu l'opera pa­
ziente della costruzione. Lo stato 
.degli operai e dei contadini veniva 
delineandosi in modo sempre più 
chiaro e netto. Il proletariato com­
pì miracoli di abnegazione. L'eser­
cito sorse come dal nulla. Il mon­
do borghese fu piegato nelle sue 
pretese aggressive. Tutte le forze 
vennero poste al servizio della edi­
ficazione socialista. Tutte le fonti 
di materie ,prime vennero attivate. 
Tutta la vita si organizzò secondo 
una nuova morale. La Rivoluzione 
aveva vinto, la Rivoluzione vince­
va. E che fosse sogno di menti ma­
late l'abbatterla appare adesso an­
che al nazifascismo. 

Mosca, Stalingrado, Rostov: mi-
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di battaglia, una gloria 
racoli di sapienza e di ardimento, 
leva su gli stessi motivi, sE!'rvirsi 
una storia che è già leggenda, e la 
avanzata continua. Le speranze dei 
poveri rifioriscono, le certezze dei 
marti1·i maturano. 

Le· Armate Rosse nelle quali si 
esprime la coscienza di tutto un 
popolo procedono di vittoria in vit­
toria . . E~ accanto ad esse. e per gli 
stessi ideali di libertà e di giusti­
zia non mendace combattono tutti 
i lavoratori di tutto il mondo. For­
se è ancora presta per trarne un 
bilancio concLusivo e stab.ilire s~ 

in altri paesi ad altra struttura e 
ad altra sénsibilità sia po'ssibile a-

gitare le stesse parole d'ordine, far 
degli stessi strumenti, passare per 
le stesse fasi. Certo è che come la 
Rivoluzione Francese segnò in tut­
to il mondo l'avvento della classe 
borghese, lq, Rivoluzione Russa 
marca il costituirsi in classe diri­
gente dei proletari di . tutti i paesi. 
E come qu~lla è una immaginazio­
ne che ha trovato le baionette di 
Napoleone, questa è una idea che 
ha trovato il genio di Lenin. E' un 
avvenimento di carattere universa­
le, un insegnamento per tutti, una 
precisa indicazione per la classe la­
voratric 'e, e davvero la Luce viene 
dalì'Oriente. 

APPELLO Al POPOLO ITALIÀN,O 
;· 

Un -manifesto dei Part.iti di classe 

La data luminosa del 7 Novembre 
è commemorata ancora una volta 
in guerra, ma è quest'anno auspi­
cio di prossim-a vittoria. 

Da Stalingrado a Leningrado gli 
eserciti sovietici hanno porta.to con 

·impeto travolgente i loro ro-ssi ves­
silli nel cuore dell'Europa ce11trale 
e in terra di Prussia. In un seguito 
ininterrotto di epkhe campagne, la 
Armata rossa, sostenuta dall'ind-o­
rnita volontà e dal sacrif.kio co-

_sGiente di tuttò un popolo, che di­
fende le grandi conquiste della ri­
voluzione, ha schiantato l'infernale 
macchina bellica nazista, liberando 
l'Europa dall'incubo della invincibi­
lità dell'e.sercito tedesco. Attana­
gliate sull'immensa estensione del 
fronte orientale, dissanguate da dr­
sfatt e su disfatte, le forze naziste 
non hanno più potuto opporre una 
resistenza valida alla ·campagna di 
invasione ed hanno dovuto abban­
donare in poche settimane la Fran­
cia, subendo perdite irreparabili. La 
potenza degli Alleati s'esercita· ora 
per spezzare le ultime disperate re­
sistenze sull'estremo bastione che 
difende il territorio del Rei·ch, men­
tre l'Armata rossa avanza per un 
grande semkerchio ·che si stringe 
imp1acabilmente sul cuore della 
Germanja. 

La prova ciclopica della guerra, 
che ha avuto le sue ore drammati­
cheperl'U.R.S.S., è vinta. E' vinta 
per virtù delle masse combattenti 
e lavoratrici, è vinta per la \rirtù 
di tutto un popolo · che no_n conob­
be ma·i un momento di incer.tezza, 
per il quale non si . .presentò mai 
un'alternativa nella lotta, per virtù 
di chi lo ·ha guidato con mano fer­
ma e incrollabile fiducia. 

Il P.C.I. e il P.S.I.U.P ., che han­
no cementato nella lotta di libera­
zione la volontà di portare in un 
ben prossimo domani il -proletaria­
to italiano all'unità, ricostituendo 
un solo grande partit-o, salutano il 
grande popolo russo, che dal ven­
turoso 1917 non conosce sosta nel­
lo sforzo gigantesco in cui s'è mi­
surato, al cospetto di un mondo in­
credulo e ostile, salutano Stalin e i 
grandi capi •cpe hanon retto le sorti 

' del,la rivoluzione, della costruzione 
sociali.sta e di questa immane guer­
ra, salutano il partito che è espres­
sione genuina delle forze creatrici 
di una rivoluzione che ha mutato il 
corso della civiltà, di una rivolu­
zione che, nei suoi valori ideali, non 
appartiene solo al popolo russo, ma 
al proletariato di tutto il mondo. 

Mai come oggi è stata forte nei 
lavoratori di tutti i paesi la sugge­
stione della riv·oluzione russa e lo 
atta ccamento all'Unione Sovietka. 
Intorno all'U.R.S.S., campione deL 
la rivoluzione, baluardo della nuo­
va società senza classi, forza pro­
.pulsiva del socialismo, si stringono 
i rivoluzionari di tutto il mondo, si 
-saldano le schiere proletarie in una 
sola compatta falange, si uniscono 
le masse popolari, snebbiate dalla 
propaganda menzognera delle oli­
garch ie dominanti. 

Il tempo, nonchè offuscare la da­
ta piena di destino che oggi cele­
briamo, la rischiarq. e la fa vieppiù 
fulgida, le atroci vicende e espe­
rienze di una guerra che da sei an­
ni flagella i popoli l'elevano alta 
nei cuori di · chi lavora e soffre, 
senza che valga dist inzione · di clas­
·se, come un simbolo di lotta e un 
segno di redenzione. Data di s an­
gue, inizio di stenti ·inenarrabili, 
che hannb portato al trionfo del­
l 'ideale .socialista: .che ci dice come 
soltanto sul sacrificio si costruisca 
durevolmente 

E in questa data i comunisti e i 
socialisti d'tiaNa, che si battono 
fianco a fianco nella lotta di libe­
razione per un comune ideale, si 
rivolgono con uno stes~;"o appello ai 
campioni della resistenza che com­
battono •co~ indomabile slancio nel­
le formazioni dei Volonta!'i del1a 
Libertà, agli òperai e ai cont adini, 
che sostengono con fermo cuore la 
tracotanza· è le efferratezze del na­
zi-:j'ascismo morente, ai giovani, alle 
donne, che opponogono nuove or.ga­
nizzazioni di lotta all'oppressore, a 
tutto' un "popolo che vive le acerbi­
tà e le .crudezze di quest'ora fatale, 
perchè la fiducia non vacilli negl'Ì 
animo, perchè si riconfermi la de­
terminazione portata nella lotta, 
perchè gli sf-orzi si centuplichino 
nell'approssimarsi dell'insurrezione 
nazionale che deve riscattare gli 
anni del servaggio fascista. 

Da uno stesso fondo di rovine e 
di sangue è uscita la grande nazio­
ne .sovietica per arrivar·e, attrave-r_ 
so la costruzione del socialismo, al­
la potenza di oggi. Là ricorrenza 
gloriosa della ri v·oluZJione russa 
confermi nel popolo lavoratore la 
volontà di combattere fino alla vif­
toria, per la rinascita, e la certezza 
dell'ascesa nella libertà e nel pro­
gresso civile. 

Il Partito Comunista Italiano 
Il Partito SociaLista Italiano 

di Unità PrÒletaria 

* Sette Novembre 1917: un giorno 
di aspra battaglia, il trionfo di un 
genio, del genio della rivoluzione 
proletaria, Lenin, L'inizio di una 
nuova storia del mondo, la dimo­
strazione della verità che si contie­
ne nella dottrina marxista. Spigo­
liamo tra i suoi scritti che abbia­
moa portata di mano, ancorchè po­
chi e incompleti, periotli e frasi 
caraterizzanti il Lenin poLitico e 
startega della rivoluzione. 

* Non può essere .Libero u,n po­
polo che domina aLtri popoli: così 
dissero i grandi rappresentanti del­
La democrazia nel secole decimono­
no, Marx ed Engels, che son di­
ventati i maestri del proletariato 
internazionale. E noi lavoratori 
russi, che ci siamo riempiti di or­
goglio nazionale, vogliamo assoLuta­
mente una Grande Russi a indipen­
den;e, autonoma democratica, re­
pubblicana ed orgogliosa, che sta­
bilisça i propri rapporti con l'este­
ro sul principio umano dell'egua­
glianza, e non su quello schiavista 
del privilegio, che disonora ogni 
grande Nazione. - Leni n , 12 di cem­
bre 1914. 

* Noi riteniamo ammissibile, ora 
come prima, la partecipazione deL­
la socialdemocrazia a un governo 
rìvoluzionario, insieme con la pic­
coLa borghesia.; tuttavia nòn con 
gli sciovinisti r i voluzionari. - Le­
n'i n, 1905. 

* Lo sviluppo del capi talismo s'otto 
il controllo e l'ordinamenuto delLo 
Stato proletario (vaLe a dire in que­
sto senso della parola: capit ali smo 
di Stato) è senza dubbio necessari o 
in un paese sthraordinariamente im­
poverito e arretrato (naturalmente 
solo fino a un c~ ;-~- punto, vale a 
dire fino a quar<. . ~:t. le sviluppo sia 
in grado di accelerar~ il progresso 
della economia rurale). Lenin, 1921 . 

* L'ordi'namento sociale dei lavo­
mtori civilizzati riuniti in consor­
zio, COJ'I. la proprietà comune dei 
mezzi di produzione, allo scopo del­
la vittoria di classe del proletariato 
sulla borghesia, tale è l'ordinamen­
to sociaLe del soci alismo... Adesso 
abbiamo il diritto di dire che il 

·puro e semplice costituirsi tra noi 
dei consorzi (con la piccola riserva 
summenzionata) significa per noi Lo 
stesso che il costituirsi del sociaLi­
smo, ma nello stesso tempo dob­
biamo portare ·un mutamento fon­
damentale a tutta la nostra conce­
zione del socialismo st{Jsso. Tale 
mutamento consiste in. questo, che 
prima noi davamo e dovevamo dare 
la massima importanza alla lotta 
politica, alla rivoluzione, alla con­
quista del pot er'e; ma ora l' impor­
tanza · maggi ore deve essere data al 
lavoro pacifico, organizzativo, cul­
turale... Adesso questa rivoluzione 
culturale ci basta per diventare un 
paese completarr:r-ente socialista, ma 
essa esigé sforzi inauditi tanto pu­
nalfabetismo) quanto anche materia­
ramente culturali (lotta contro l'a­
Li, poichè ner poterei trasformare in 
un paese culturale, ci è necessario 
un certo sviluppo dei materiali .mez­
zi di produzione, uan certa base-
materiale. - Lenin, 1923. ' 

. -



: 

4 

Ecco lo _spettro 
E' venuto il momento dell' Alt4 

Halia. L'orrore della guerra si av­

vicina a grandi passi. Nessun cen­
tro viene risparmiato: gli impianti 

distrutti, le campagne devastate, e 

la fame che si annuncia. La pretesa 

fascista di fare del nostro territorio 

un campo di battaglia chiama su le 

nostre case la rovina. Agli enormi 
mezzi di ogni genere che gli Allea­

ti allineano, il popolo italiano è co­
stretto ad opporre la sua miseria. I 

nazi, spalleggiati dai fascisti, sono 

disposti a combattere in Italia sino 
all'ultima nostra casa e all'ulti~o 
nostro bambino. Se ne andranno 

quando vi saranno costretti, quando 

le nostre macerie non offriranno 
più aléun appiglio alla loro resi­

stenza e la nostra disperazione !i 
premerà ferocemente alle ·spalle. E 

intanto si saranno .Portato via quan­

to ci sarà rimasto e avranno di­
strutto e incendiato .quanto non po­
tranno asportare. Che valo1·e ha la 

tLfjermazione di un Pavolini secondo 
la quale i tedeschi non pensano, « eLi 
là di ciq che concerne gli strumen­
ti di più stretto e immediato inte­

resse bellico, a portare la distruzio-

fifva~ti 1 

popolo italia'"o affrettasse quello 

della sua impiccagione, della sua 
autoimpiccagione. Istrioni e tradi­

·tori spregevoli da spazzar via .. 

SCONTRI JN VAl POSINA 
Tedeschi e fascisti iniziarono una 

basta azione di rastrellamento p aT­
tendo da Rovereto. Ari:siere, Folga­
ria, Lavarone. Dopo parec.cbi gior­
ni di combattimento particolarmen-

EPURARE 

te aspri alla Malga Zonta, ove cad­
de H giovane ardito di tante batta­
glie Viola, sul Costori di Lagh'ila 
ove s.i distinse particolarmente la 
pattuglia D'Artagnan del Battaglio­
ne Apolloni, i Volontari della Li­
bertà riuscirono a sgandarsi e a 
riparare in zone meglio protette. Le 
nostre perdite non furono trascura­
bili, ma i nazi e i fascisti che fa­
cevano loro da guida ebbero non 
meno di centoventi mort-i, numerosi 
feriti e sei prigionieri lasciati nelle 
mani di un nostro battaglione. 

LE SCUOLE 
' 

dichiarazione dei professori e assistenti universitari. 

Gli insegnanti deg.li Atenei mila­
nesi, aderenti ai diversi partiti del 
C. L. N. e militanti secondo le sue 
direttive nel fronte della resistenza, 
riuniti in Comitato provisorio~ ·CO­

stituito• dai rappresentanti di tutte 
le Università m-ilanesi, 

riaffermando 
la loro decisa volontà di lotta per 
la liberazione del paese dal nazi­
fascismo e la loro piena solidarietà 
con quanti( giovani, operai, parti­
giani, politici) soon in essa quotidia­
namente impegna~i, 

·considerando 
}a depr.ecabile situazione univer.sita-

più appartenere all'Università 
professori, gli aiuti e gli assistenti 
che appartengono e abbiano appar­
tenuto alle seguenti caterog·ie: 

A) quali traditori della Nazione: 
l) gli iscritti al P. F. R., 
2) tutti coloro che abbiano co­

munque dato adesione formale o 
con giuramento di qualsiasi tipo 
(esercito repubblicano fasc·ista, U. 
N. U. C. I., amministraz.:io,ni dviii e 
militari) al governo illegale della 
cosidetta repubblica sociale italiana, 

ne negli impianti e nei complessi ria ·creata dal fascismo col ridurre 

3) tutti coloro che con l'opera e 
con gli scritti abbiano comunque 
aiutato e fiancheggiato H governo 
illegale o la pot€nza occupante ac­
crescendo il turbamento e la confu­
sione. degli animi. Si intende ·che 
qualora il movente dell'a~eggli.a­

mento di .cui al :n. 2 sia stato quello 
dl sfuggire alla ·catt.iv·ità per parte_ 
cipare alla lotta combattuta nell'I­
ialiao occupata secopdo le direttive 
del C. L. N. cessa lo stato di colpa 
rimanendo ai singoli interessati 
l'obbl.igc },na documentazione. 

produttivi »? E che si intende per 

inteTesse bellico, e do~e comincia e 
dove finisce? I nazi obbediscono e­
sclusivamente al loro tornaconto, 

che non coincide affatto con il no­
stro, e quanto al mantenere la pa­

rola dai a la storia e l.a cronaca sono. 
Lì a smentire e a confondere tutti 

gli ingenui e i falsi credenti, e le 
distruzioni sistematiche operate in 

Toscana e in Emilia testimoniano 

della volontà distruggitrice che ani­
ma i comandanti tedeschi. Nessun 
dttbbio che il deserto si farà anche 
nell'Alta ItaLia. Il Barbarossa rivi­

ve in Kesselring. 

Spetta a noi, a noi soli, lavorato­
ri itaLiani, di difendere e preserva­

re la nostra vita e le' nostre possi­
bilità di resurrezione. ·Fascisti e 
nazi sti non pensang e non agiscono 

che in funzione deUa loro guerra 

q:ntiitaliana e antieuropea, per pro­

lungare di qualche mese l'esisten­

za della carcassa nella quale custo­
di scono il loro cervellino e il loro 

cuore di sanguinaTi. 

Tocca a noi il compito di salvare 

la nostra dignità nazionale e um.a­
na e assicurare con il nostro il de­

stino di tutto il popolo . Bisogna in­
sorgere per poter risorgere. Senza 

olio, senza burro, senza zucchero, 

senza sale, senza carbone, con le ca­
se diroccate, poco pane e pochissi­
mo vino, i lavoratori, la guerra 
continuando sul nostro suolo, sono 
consegnati scheletriti alla fame e 

·alla morte. Maria Antonietta irri­
deva gli affamati di Parigi invitan­

doli, in mancanza di pane, a man­
giare brioches. I fascisti insultano 
lo strazio di tutto un popolo co­
stringendolo a lavorare e a com­
battere per i nazi, e cioè ad ag­
gravare la sua già tristissima sorte 

e a ribadire la sua schiavitù. Per 
allontanare lo spettro deLla loro 

ignominiosa fine vorrebbero che il 

l'insegnamento alla miserabile con­
dizione di un funzionariato statale, 
coll'imporgli una politica ·obbligato­
ria e per lo più inte_ressata, corrut­
trice della scuola e delle coscienze, 
e per la maggioranza traducentesi, 
per reazione, nella falsa apolitidtà 
che ogg-i lascia ancora indifferente 
e assente dalla lotta tanta parte 
della -cultura italiana, coll'instaura­
re un centralismo burocr.ati.co e un 
disordine legislativo, fomentatori di 
arrivismi incontrollati e incensu­
rabili, 

auspicando 
che le Università si rimettano alla 
testa della cultura nazionale ·e pos­
sano degnamente rappresentarla nel 
libero consesso delle Università di 
Europa e del · mondo, .che la scuola 
si · democratizzi internamente &ì da 
garantirne il libero sviluppo, e, in­
sieme alla propria autonomia in­
terna, riacquisti la piena e diretta 
responsabilità di tutti . i suoi organi 
e delle sue funzioni, che alle sin: 
gole Università venga assicurata la 
p-iù ampia autonomia mo.ra.le, didat-

. tic a e _.giuridica nella vita nazionale 
in modo da ·consentirne loro di a­
dempiere ~Ila funzione di vigili 
custodi della libertà e moralità del­
la vita politica della Nazione, 

decidono 
di ·costituire la Asociazione Profes­
sori e Assistenti Universitari (A. P. 
A. U.)' con sede in Milano, la cui 
figura morale e le cui finalità prati:­
che sono definite da una Dichiara­
zione e dallo Statuto pr·ovvisorio, 
destinato ad essere rielaborato ed 
appro~ato dalla Assemblea generale 
dei docenti delle Università mila­
nesi. 

Il Comitato provvisorio dell'Asso­
ciazione Professori e Assistenti U­
niversitari ha approvato all'unani­
mità un ordine del giorno n. l con 
il quale si chiede che non possano 

B) Quali responsabili della- ro­
vina del Paase: 

l) coloro che nel parHto naziona­
le fascista hanno rivestito cariche 
politiche o che hanno p-osseduto la 
qualifica di squadrista, cioè squa­
dristi .che avessero più di diciot­
t'anni nel 1922 o che abbiano -co- , 
munque r-ivendicato il brevetto, 
inoltre ·.gli aventi brevetti di 
«Marcia su Roma», «sciar.pa litta­
rio », e « sansepolcrista :. ; 

2) gli ex- ministri e sottosegre­
tari di Stato, gli ex-consigHeri na-· 
zionali e gli ex-senatori fascisti 
provenienti dalle cariche politiche, 
nonchè tutti i deputati e i senator-i 
che votarono i pieni poteri alla ti­

rannia. 
C) quali profittatori: 

affinchè riJ:hanga una volta per­
sempre stabilito, per iniz.iativa e 
volontà dell'Università, che nessun 
merito che non sia scientifico poo­
sa servire per dare la scalatà alle 
cattedre e ai titoli universitari. 

l) Coloro -che conseguirono la no_ 
mina alla cattedra o lcabilitazione 
alla libera docenza per meriti ecce­
zionali in base all'art. 71, qualora 
tali meriti non: siano specificata-
mente scientifici; . 

2) tutti coloro che hanno conse­
guito l'abilitazione alla libera do­
ce;za attraverso le sessioni speciali 
riservate a squadristi, camice nere, 
ex~cornbattenti, volontari ecc. 

Chiediamo inoltre ·che sia de­
mandato alle singole Universital'e-
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sa me di casi particolari . che, pur 
non essendo contemplati nelle ca­
tegorie sopra definite, comprendonO> 
le persone che hanno contratto. 
corresponsabilità ne~la creazione e 
nello svolgimento della situazione 
totalitaria, o che hanno profittato 

· di partilcolari favoritismi. 
Infine, a g·iusta riparazione di di­

riitti ingiustamente lesi, chiediamo 
che siano reintegrati nelle rispettive 
funzioni dell'ambito universitar-iO> 
quanti ne furono allontanati o di­
chiarati decaduti per motivi politi­
ci e razziali, semprechè non si trat­
ti · di persone che ricadano nelle 
categorie di esclusione sopra elen­
cate. 

Il Comitato provvisorio dell'A. P_ 
A. U. ha approvato pure all'unani­
m~tà il seguente ordine del giorno­
numero 2 con il quale praso ·in esa­
me il problema degli studenti uni­
versitari che hanno comunque par­
tecipato alla lotta di liberazione 
nazionale e dei reduci di guerra o. 
dai campi di concentram-ento o di. 
prigionia, 

preoccupato 
di dare un riconoscimento al merito. 
ed alle sofferenze degli uni e degli 
altri e ad un tempo della necessità 
del loro recupero immediato ed in­
tegrale per la vita intellettuale del­
la Nazione, 

ad evitare 
che an;che da questa guerra --esca 
una generazione di spostati e di 
scontenti, incapaci di una fruttuo­
sa attività prof~ionale e disposti. 
ad uno sfruttamento combattentisti­
co delle loro benemerenze militari,. 

riconosce 
la necessità di non offrire agevola­
zioni negli esami e nei concorsi,. 
che, incidendo sulla preparazione 
scientifica e professionale, si risol­
verebbe in un danno per il Paese 
e per i giovani stessi, 

ma fa voti 
affin.chè il C. L. N. si faccia pro­
motore di provvedimenti legislativi 
che consentano loro di ultimare la 
loro preparazione in condizioni di 
tranquillità economica. 

Per questo l'A.P.A.U. propone in 
conçr'eto: 

a) che agli stud~nti . delle cate­
gorie sopra·indicate venga -corrispo­
sto . lo stipendio spettante al grado 
di tenente per la durata degli studi 
da ultimare, quale verrà stabilita 
da ogni singola facoltà in base al 
curriculum · mpiuto e alel esigen­
ze delle singole discipline; 

b) che il trattamento sia prolun­
gato ai più meritevoli per un bien-­
nio df perfezionamento, sempre se_ 
condo le norme dettate dalle sin-­
gole fa-coltà. 

Si intende che da queste provv-i­
denze saranno esclusi tutti coloro 
che abbiano comunque appartenuto 
alle Forze armate o di polizia o 
organizzazi·oni df lavoro fermaniche 
o della repubblica socia1e. 

Si chiede inoltre che venga ist-i­
tuita pres.so ogni singola Univer­
sità un Consiglio ac-cademico di 
disciplina ·con facoltà di espellere 
dalle Università quegli elementi che 
per il loro particolare comporta­
mento siano ritenuti indegni. 


